
Buona sera e grazie a tutti, parenti, amici, autorità e semplici conoscenti per la vostra 
numerosa presenza con la quale avete voluto rinnovare i sentimenti di amicizia, di affetto e
di stima per Giusi. 

Sono trascorsi cinque anni dal 1° febbraio 2019 giorno della sua scomparsa.

Anni per me difficili, come lo sono per tutti coloro che subiscono la perdita di una persona 
che conferisce un forte valore e significato alla propria quotidianità.

Il dolore è stato in parte mitigato e compensato dal suo ricordo e dalla consapevolezza di 
ciò che ha lasciato nel mio cuore ed in quello della comunità di Merate.

Ancora oggi sono molti coloro che mi manifestano i loro sentimenti di affetto, stima e 
riconoscenza verso Giusi, sottolineando come essa riuscisse sempre a mettersi in sintonia 
con loro con empatia, sincerità d’intenti, disponibilità e competenza.

Stimolato da queste sollecitazioni e, trovate con il tempo le risposte alla perdita della 
persona che amavo, ho piano piano maturato il desiderio di organizzare una serata in suo 
ricordo.

Desideravo però una serata che riuscisse ad andare oltre la natura e la bellezza dello 
spettacolo, e che potesse mettere in relazione e fondere gli elementi, parlo di luoghi e di 
soggetti dell’ambito culturale che hanno caratterizzato l’operato dell’Assessore, con gli 
elementi, e parlo di pensieri, passioni e valori che hanno, nello stesso periodo e nello 
stesso contesto, accompagnato la vita della Donna.
Il tutto in una sobria, dolce e positiva atmosfera di sala.

Se parliamo di luoghi, il LUOGO dell’Assessore, per eccellenza, non poteva che essere 
questo auditorium che questa sera chiamo, consapevolmente, LUOGO e non SPAZIO.
Un LUOGO, infatti a differenza del semplice SPAZIO, ha memoria ed incarna le tracce di chi 
l’ha solcato e vissuto e Giusi lo ha fatto a tal punto da essere a Lei intitolato.

Altrettanto scontati i soggetti che, per ragioni affettive, questa sera avrebbero potuto 
incarnare e connotare al meglio il periodo amministrativo dell’Assessore.

Parlo dell’orchestra Ma.Ta. della Scuola di Musica San Francesco, co-fondata da Giusi negli 
anni Novanta, e del Coro “Nuove Armonie” che l’ha vista partecipe da quando la 
formazione corale si chiamava ancora “Polifonica di Sabbioncello”.



A loro due con le loro musiche la stimolante missione di “rendere visibile al cuore ciò che 
non sempre è visibile agli occhi” come dice una nota citazione del pittore Paul Klee.

A Stefano Panzeri, artista molto stimato da Giusi, dapprima il delicato compito di 
accompagnarvi nella lettura di una mia testimonianza che vi permetterà di scoprire ed 
afferrare il significato del titolo scelto per la serata: “Trovò l’alba all’imbrunire” e, a 
seguire quale naturale continuità di questa testimonianza, la responsabilità di far 
emergere, grazie ad una splendida poesia, i pensieri e le passioni della Giusi donna. 

Per concludere questo ideale percorso serale iniziato con i luoghi ed i soggetti, proseguito 
con i pensieri e le passioni restava un’annotazione sui valori della donna emersi in quel 
periodo ed in quel contesto.

Tra i tanti uno, in particolare, l’ha caratterizzata: l’altruismo. 

Ecco allora l’idea di dare forma anche a quest’ultimo elemento finalizzando la serata con 
una raccolta fondi a favore di un soggetto del ricco mondo del volontariato cittadino. 

Quest’ultimo non poteva che essere l’associazione “Fare Salute”, di cui Giusi fu co-
fondatrice, ed a cui andranno i proventi di questa iniziativa. 

Prima di congedarmi, alcuni doverosi ringraziamenti:

 Ringrazio l’Amministrazione per il consueto supporto tecnico-amministrativo.

Voglio ringraziare di cuore per la loro qualificata professionalità e la loro generosa 
disponibilità

 Alberto Longhi direttore della scuola di musica San Francesco;

 I musicisti, gli insegnanti dell’orchestra Agnesi ed il suo Direttore Marcello Corti;

 Il maestro Davide Muccioli, il coro “Nuove Armonie” ed il direttore Federico Porcelli;

 L’attore Stefano Panzeri;

Ringrazio poi 

 L’Az. Agricola Passoni di Sartirana per il bell’allestimento floreale.

 L’amico Lele Riva per la sua originale soluzione grafica;

 Le ditte Panozzo srl di Merate e GVV srl di Airuno per il loro supporto organizzativo.

Grazie e buona serata a tutti voi.


